
NAZIONALITÀ Nella gara per la privatizza-

zione di Alitalia Francesco Rutelli lancia Air

One. L’Italia, ha detto ieri il vicepremier, non

può permettersi di vedere «il vettore aereo na-

zionale dominato da

compagnie di altri Pa-

esi, che hanno strate-

gie nazionali che pos-

sono profondamente danneg-
giare gli interessi italiani nei
prossimi decenni». Air One è,
quindi, «la scelta più raziona-
le».
L’uscita di Rutelli è avvenuta in
un momento delicato per
l’azienda. Ilpresidentedelgrup-
po, Maurizio Prato, ha comin-
ciato un giro di consultazioni
ad ampio raggio che dovrebbe
portare a una rosa finale di ac-
quirenti a inizio ottobre, men-
tre a Natale, o giù di lì, verrà re-
so noto il nome dell’acquiren-

te.
I soggetti coinvoltinelleconsul-
tazioni di Prato sono gli stessi
cheneimesi scorsiavevanoma-
nifestato un qualche interesse.
E cioè: Air France, Lufthansa,
British Airways, Air One-Intesa,
Tpg. Gli incontri sono stati av-
viatidalgiorno dopol’approva-
zione del piano industriale e
vengono effettuati sia dall’advi-
sorCiti siadirettamentedalpre-

sidente di Alitalia Maurizio Pra-
to.
In questa selva di acquirenti fi-
no a ieri Air France sembrava la
più accreditata. Lo stop dato da
Rutelli rimescola un po’ le car-
te. Il vicepremier, oltre a lancia-
re la candidatura di Air One
(che dal 2007 ha trasportato 5
milioni di passeggeri), ha poi
fatto un appello a tutta l’im-
prenditoria italiana, peraltro a
frontediunimpegnodelgover-
noa«nontirarsi indietro,garan-
tendo, pur con attenzione a
non configurare aiuti di stato,
mobilità ed eventuali esuberi
cheemergesserodalpianoindu-
striale».
«L’Alitalia - ha spiegato ancora
Rutelli - si può salvare. Credo
che il sistema delle imprese ita-
liane potrebbe e dovrebbe assu-
mersi la responsabilità di parte-
cipare alla gara per Alitalia». Il
trasporto aereo, ha sottolineato
Rutelli, èvitaleper l’interosetto-
redel turismoitaliano eper il si-
stema produttivo nel suo com-
plesso. Le previsioni di settore
indicano una crescita del tra-
sporto aereo del 3% annuo, ag-
giunge,e imercati asiaticioffro-
no prospettive enormi. Dun-

que, «mi aspetto dalle imprese
italiane uno scatto di orgoglio»
per evitare che l’Italia veda «nei
prossimi decenni i collegamen-
ti aerei europei e internazionali
decisi in funzione degli interes-
si di Francoforte, di Monaco, di
Parigi o Londra».
L’intervento di Rutelli non è
piaciuto al ministro dello Svi-
luppoeconomicoPierLuigiBer-
sani. «Se ci sono energie italia-

ne sono le benvenute - ha com-
mentato il ministro -. Prato pe-
rò sta facendo le sue ricognizio-
ni: lasciamogliele fare in tran-
quillità».
Il lavoro di Prato, che venerdì
incontrerà di nuovo i sindacati,
mette in apprensioneenon po-
co gli amministratori lombardi
preoccupati dal futuro di Mal-
pensa dove Alitalia ha tagliato
80 voli. In base a un’analisi del-
laCameradiCommerciodiMi-
lano lo scalo varesino rischia di
perdere circa 540 milioni di eu-
ro (1,5 milioni di euro al gior-
no) e 800mila turisti all’anno se
Alitalia cancellerà, e non rim-
piazzerà, i voli su Malpensa.
Ieri il Consiglio regionale lom-
bardohaapprovatounamozio-
nebipartisanperil sostegnodel-
lo scalo. Oggi il presidente della

Regione Roberto Formigoni in-
contrerà Prato a Roma. Al quale
sarà chiesto non solo di liberare
gli slot che Alitalia non usa più
maanchedi evitareche la com-
pagnia finisca in mani francesi.
«Mi pare - ha detto il presidente
Formigoni - che Air France sia
interessata alla distruzione di
Malpensa».
PerciòcheriguardailnodoMal-
pensa - ha aggiunto il ministro
Bersani - «troviamo pure una
compagnia internazionale per
valorizzarla, ma se non si trova
non è colpa di Prodi». A chi sul-
loscalo lombardo,dalcentrode-
stra, rintuzza le polemiche, Ber-
sani chiede di «abbassare i toni
e smetterla con le polemiche»
anche perché «Alitalia è stata
governatadaloropercinquean-
ni».
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Ancora proteste
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di 540 milioni
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LOW COST

EasyJet vuole
raddoppiare
a Malpensa

■ di Roberto Rossi / Roma

■ La compagnia low cost
EasyJet raddoppierà la sua pre-
senzaall’aeroportodiMalpensa
nell’arco dei prossimi 18 mesi
con un investimento per 600
milioni di euro.
Lo rende noto l’aviolinea spie-
gando che entro il 2009 ai sette
aerei già basati nello scalo mila-
nese, se ne aggiungeranno in
tre anni altri 8, del valore di 40
milioni di euro ciascuno. L’arri-
vodell’ottavoaeromobileèpre-
visto per il primo ottobre servi-
rà per collegare Malpensa con
Bari, Cagliari, Olbia e Marrake-
ch.
Il piano di crescita di EasyJet a
Malpensa, spiega la nota, «non
è una conseguenza della recen-
tedecisionediAlitaliadi sposta-
re un numero considerevole di
voli su Roma, ma è il prosegui-
mento del rapido percorso di
crescita che EasyJet ha intrapre-
soaMalpensasindal lanciodel-
la propria base lo scorso marzo
2006». Tuttavia, ha affermato
Andy Harrison, amministrato-
re delegato di EasyJet, «siamo la
compagniamigliore per colma-
re il gap che Alitalia lascerà a
Malpensa, possiamo assicurare
che la cittàdi Milano avrà colle-
gamenti verso le principali città
italiane e in Europa».
La mossa della compagnia low
cost sembra voler contrastare
l’interesse mostrato nei giorni
scorsi dala concorrente Ryana-
ir, la prima società di voli a bas-
so costo, per l’aeroporto di Mal-
pensa. La compagnai irlandese,
infatti, si è detta pronta a inve-
stire un miliardo di euro sullo
scalo milanese per prendere il
postodiAlitalia.Unprimocon-
fronto tra Ryan Air e Sea, la so-
cietà che gestice gli aeroporti m
ilanesi, si è già svolto la scorsa
settimana.
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